
 

TUPALOVA WORLD LOVE SUPERSTAR                               “..Chi è la mamma del sole?” 

Steiner in “La dolce vita” 

 
 
fanciulla di buona famiglia 
fasulla, buona figlia 
porta avanti i valori che ti sono stati insegnati 
 
piccoli bipedi zainati  
scorrono alla deriva 
sciamano dalle scuole 
mentre incolonnati  
veicoli neri di inutilità sportiva  
distruggono i fiori e le aiuole 
 
salutarsi per strada scodinzolando 
dopo che ci si è appena sbranati 
 
hai comandamenti che non dici 
perché sei amica di tutti 
e tutti ti sono amici 
infatti il grande Cesare, diretto verso i Barbari, traversò il ponte della Veggia  
e l’immortale slogan coniò: “Veni, vidi, WC”. 
 
il primo: 
i soldi 
il secondo: le apparenze 
che per il perdono basta un panno di spugna 
e per il prete le solite due indulgenze 
 
a parole hai occhi dolci di colline 
ma tu, sai solo mentire 
come le inutili rotonde grigie 
come un “ti amo” detto 
per sentito dire. 
 
uccidi 
anche se di fame non ne hai molta 
e una lacrimuccia ti scolora il rimmel 
mentre lo specchio ti conforta: 
ti dice che in fondo sei buona 
che farai meglio la prossima volta. 
 
 
 
 
 
 



 
è uno specchio addestrato a mentire 
per lui per te contano solo i bei vestiti 
gli amici ricchi, la dolce vita 
 
ma i soldi portano solo dolore: 
usare gli altri 
normale come calpestare le aiuole 
 
farne gradini per salire 
montagna di corpi, di carne 
scala di cuori spezzati ad arte. 
 
aneliti  
al made in italy 
di politici buoni  
da valzer di seggiole 
venditori incravattati 
con contratti a termine 
lavoratori ammortizzati 
come macchine da discariche 
 
fotomodelle psicolabili 
gite in sardegna 
sorrisi da negozio 
commesse in sconto per compagni traditi 
corna per i mariti 
vip da passare in rassegna 
aborti in conto per arrivare a fine mese 
per non dare un figlio a chi ti tieni accanto 
bè, vè mò te… solo per pagarti le spese! 
 
E ora il tuo nuovo personaggio 
ti dice che sei profonda, e più matura 
per dimostrare a tutti che ha ragione 
segui l’unica moda che dura: 
la dottrina dell’autoaffermazione 
 
impari a memoria slogan new-age e il messaggio 
letto sul libro dello scrittore santone 
l’egoismo è forza  
se il cuore sente 
e ognuno di noi è la sua terra promessa! 
 
più succosa è la gente 
se tu più dura hai la scorza 
e rinnovi i tuoi armadi per ritrovare te stessa 
ti stupisci e stupisci con affermazioni radicali e controcorrente: 
 



 
fatalismo da oroscopo da parrucchiera 
filosofia da Baci Perugina 
monologhi da basso ventre della tua vagina  
autoreferenziale e gonfia di orgoglio 
 
con lo stacchetto degno di una velina 
che ci dà ogni giorno la buona novella di fondoschiena 
e di due cuori gemelli la buonasera 
ricordi a te stessa a chi non vuole sentire e anche a chi non ci sente 
che “la mente mente”… 
ma non il portafoglio. 
 
I rifiuti ancora una volta vanno alle discariche a cielo aperto in camion con bolla di carico 
falsa 
gli imprenditori per rifarsi il lifting al pedigree vanno a Canossa 
la polizia intanto carica un  mucchio di stracci 
mentre si studia un altro indulto per i grandi corrotti 
 
i migliori maestri sono ormai già tuoi allievi 
sei rifatta, dalla testa ai piedi… 
 
“C’era una volta” le bugie che avevano le gambe corte 
ma con la tua minigonna glamour di marca e un bel paio di spillo 
in pendant con l’ovvia borsa firmata di coccodrillo 
nessuno si accorgerà ora che sono anche storte! 
 
Uccidi  
ma sei buona 
e raccontandoti favole ti perdoni… 
la strada per l’inferno 
è piastrellata di buone intenzioni. 
 
 

 

 
 


